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LAUDI SPIRITUALI i !| 

DA CANTARSI DA- fratelli/^ i *• 

DELLA VENER. COMPAGNIA 

DEL SANTISSIMO ROSARIO j 

E AGGREGATI GLI SPINETTAI 
r o s T A 

nell'oratorio di s. reparata 

in Via detta il Campaccio 
NEL PORTARSI A VISITARE 

LA SS.^^ VERGINE 
DELL'IMPRUNÈTA 

Il dì 22. Settembre 1748. 
DeiUéte ài Merito Sublime dell' VI." Stg. 

RIDOLFO MARRUCELLl 

loro amore VCL protettore. 

Poesìa del M. R. ed Eccellentifs. Sig. Dott. ^ . 
Giuseppe Clem. Bini Acc. Fior, ed Ap. ec. ' . ' j 

La Mufica della prima Laude è del M.R. Sig. NiccOLA , ' ^: 

" Ianieri Redi Vicemaeftro di C^P*"* ^* ^* ì • ' 
c della Metropolitana , e Maeftro in Or S.Mich. -i ' ' 

di Firenze , ec. La feconda è di Autore incerto . 
IN HRENZE L- ANNQ MDCCXLVIIL__ 
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L Grido mherfale della 
prodigiofa Immagine di 
Maria Vergine y che nel 
€olle delf Impruneta fi 




rtdora da^fuoi devoti Fedeli ; move gli 
(tfiiffji noftri con ardentìffimo zelo a por^ 
tarfi ^^^^ venerarla in qiul /acro \ 
Tctn^ìo \ £ mentre con Inni di gioja 
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fi^'^d pubbli candò P interf/a emenfo 
dilP anima ^ avi amo inftem penfattfcii 
trìMéfre allaMcdtfma le ftgmnti fa-* 
gh Canini ^ quali y co ffte femplice par'-~ 
tòtS G/fftiano rtfpttfOy e non di v4^ a 
ambizione ydetetfninafntno di confecra— 
re àPerfofiayChe con ammirabile eferfì^ 
pio dia fegno di effere vero feguace di 
sì eccelfa Regina : non aviamo per- 
tanto faputo immaginare un Oggetto 
pili degno , e meritevole , che in VS. 11^ 
luftrifs, cjfendojt Ella per P indefeffa 
aUijlenza , e fpccial protezione alla ne^ 
firn V^^^^^bile Confraternita re/o a 
tutti noi ammirabile -, 5/ degni dunque 
di accettare un così piccol conteflo del 
ferventijfimo de/iderio di dimoftrarcele 
^uali Ci profejfiamo immutabilmente 
Di VS.ÌlluSrifs. 

UnnliMt»' . Devoti Jfìmi , OhbligatiJ^nì! Servitori 
11 Òtn'crnatorc , UHzuli , e Fratelli 
d) dcna Confratcrni». 
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LAUDE !.. 

ISELLA PARTENZA. 
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(jUcheFal-ba fpun - tò.ctie il Mondo ) 
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Colmi di fantO'^rdws;! 
La Madre dell' zmqt 
Andiam cercandu ; 
Lafciato il patrio fuol , 

affetto impenni U y.ql» 
Dolce cantan^do : 

figlia del gran Moto»,' ' 
Del Paradifo onòr^ ; i - 
Madre del Fifilioi ' : 
Noi folpirumo aTc, 
Speriamo ognor da-Tc 
In queft'efigiio. 

Scorta ci è in ogni mal 
Tua aita Celeftjal 
In quefta Terra . 
Tranquilli qui vivrem , 
Sicuri ancor fhrem 
In ogni guerra. 

Chi Tempre in Te fperò 

JJelufo non andò 

X>i iua fjperanza . 
Tu lo guidafti al Ciel , 

J^ifciojto il mortai vel, 

picn di coftanza . 
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Anela il noftro cuor ' 
Verfo di quel S'gnor , 
Ch» è tuo gran Figlio . 
Deh moftraci il feiitiery 
Che ci difcopre il ver 
Fuor di periglio ; v * 

Che così il noftro cuor v r . 
Scevro di colpa e error : • . i 
Sarà tuo amante : ' < 
E fcmpre vérfo Te 
Colmo di zelo, e fé < 
Sarà coftance . 
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Ij{UDE IL NEL RITORNO. 
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V Alma gioifce , 
Giubbilai! petto 
Fatto ricetto 
Pel gran Signor. 
E fciolti i voti 
facto Tempio, 
Con raro efempio 
Vivremo ognòr . 

funimo fui Monte 
Colmi di grazia , 
Onde ne fpazia 
La mente , e 1 cuor, 
Maria è un fonte , 
Che ci ravviva, 
E V alma priva 
Fa d'ognierror: 

Chi in Lei confida 
Code ogni bene, 
Schiva le pene, 
E ogni timpr . 

QueOa è tra tutte 
La Donna forte, 
Che le ritorte 
Fu al iìer Dragon. 
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Quella StelU, • 
Che guida al porto , 
£ dà conforto 
A ogni mortai ; 

Per il deferto 
Di quefta vict 
Ne porge aita. 
Ne dà riftor. 

Tu ben Io fai 
Firenze mia , 
Di malattìa , . . 
Che lalvò un dì : 

Se pedilenza 
Volle far fcerapio • 
Il giudo , e Tempio, 
Ne falvò in Te: 

Onde c dovere , 
, Che il gradimento 
Col pentimento 
Porga ogni cuor? 

E verfo quella 
Alma Signora 
Le grazie Flora 
Ne renda ognor . 

IL F J H M0 
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